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Eccellenza^ 

L ’ Iftoria naturale è debitrice a 
queir incoraggimento, che 
la munificenza di Sua Macftà Imp. 
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c R. Apoflolica non cefTa di accor- 
dare ad ogni ceto di ludditi , di molte 
fcopcrtc egualmente utili e vantag-: 
giofe. La materna fua premura per 
moltiplicarle, Le fuggerì anni fono, 
di dare i più pofitivi ordini a tqtti 
i Medici c Chirurghi condotti della 
campagna, perchè analizzaffero le ac- 
que minerali della fua vada Monar- 
chia. Animato anch^ io da così fag- 
gio pcnficro mi fono meffo neirim^ 
pegno di applicare il debole mio ta- v 
lento air analiil delle acque minerai^ 
di Tcfiana^ ed in effe ho avuto la 
forte, mercè la Divina Provvidenza 
che feconda i lavori dei mortali, di 
giungere alio feoprimento del Sale Se- 
dativo naturale fin adeffo ignoto all* 
Europa. L’efpcricnze m’ bangio con- 
dotto a quello felice iflanre; il deli-, 
derio d’ cilcrc utile al Pubblico, fa 
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Venire alla luce quella fcoperta nella 
pre fonte Memoria , che io mi prendo 
la libertà di mettere fotto gli aufpicj 
deir Eccellenza Vostra, corne un 
tributo dovuto alle premure della me- 
tìefima per la gloria ed i vantaggi di 
quello Stato felice, coèr^ritemente al 
paterno all'etto dell’ Augullo Sovrano 
che lo governa j e prcfib del quale 
Ella ha l’onore di gqdere uno dei po- 
lli i più eminenti: 

La Chimica e l’Illoria natura- 
le fono arricchite adelTo di un fale 
nativo fin qui fiatò nafeofto agli oc- 
chi de’ Naturalifii ; elfi non faranno 
più nell’ incertezza dell’ origine del 
medelimo, come per il pallàto; cd il 
commercio non dipenderà più in ap- 
prefib dalle Nazioni, che fole né fii- 
cevano il traffico , facendo venire dall’ 

Indie Orientali un tal genere per còm- 
A J ' joincf 
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porne il Borace ^ o raffinarlo. Quella 
fcoperta comparendo al Pubblico fol- 
to il nome di Vostra Eccellenza ac- 
crefcerà nuovo luftro alla Tofcana . 

Si degni r Eccellenza Vostra 
gradire quella mia umile offerta, come 
un pubblico attellato del rifpetto e 
della venerazione con cui fono 
DI Vostra Eccellenza 



Pircnze 19. Novembre 1778. 



ùmili fs. Devttifs.eiOlhltgatifs. SenitQre 

Uberto Fbancbsgo Hoefsr 
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DEL 

SALE SEDATIVO 

NATURALE 

DELLA TOSCANA 

N On fi può far a meno di non ma- 
ravigliarfi che nel numero dell* 
efperienze già fatte fopra gl’ in*' 
dividui dei tre Regni della natura , ri- 
mangano tante altre cofe da fpiegarll , 
ed anco tanti di quelli individui da efa- 
minare . 11 Borace ci può fervire d’ e- 
fempio 

Da tempo immemorabile fi purifi- 
ca in Europa il Borace rozzo portato 
dall’ Indie orientali . I Veneziani furo- 
no i primi a raffinarlo , ma gli Olandefi 
hanno' faputo ancor elfi approfittar fi di 
A 4 
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quedo ramo di commercio , e fanno un 
midcro 'della maniera di raffinarlo : nul- 
ladimcno è cofa credibile, che il loro 
pretefo fcgrcto confida in una femplice 
purificazione coll’ addizione d’ un alcali 
minerale , fe è necefiario ; cioè , fe folle 
il Tinelli i per convertirlo in Borace . 

Io mi propongo' di render conto 
al Pubblico della mia feoperta fopra il 
' Sale fedativo naturale della Tofeana e del 
Borace che ne ho comporto , al che fol- 
tanto cafualmente fon pervenuto, e fer- 
peggiando per così dire. 

Ma prima di pafiàre oltre, mi pa- 
re efler cofa necedària il dare alcuni 
. fcldarimemi fuperficiali, e generali del 
Bcrace , e della fua compofizione < 

Non parlerò della proprietà , che 
r alcali della Soda , e molte altre foftari' 
ze faline hanno di fervire ad alcuni der ^ 

gli ufi del Borace in certe arti, e me- 
fticrij il che ha fatto dare il nome di 

B9- 
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borace a molte materie , le quali aflblu- 
tamente non erano Borace, e che ha da- 
to motivo a quelle ricette tanto mol- 
tiplicate , e tanto bizzarre per la com- 
poHzlone di quello fale. 

Ver evitare adunque ogni ambigui- 
tà , io chiamo Borace quella materia fa- 
lina , che è folubilc nell’ acqua , e cri- 
hallizzabile , appreflb a poco , come l’ al^ 
lume , e che con l’ azione del fuoco non 
prova alcuna decompolizione , al con- 
trario fi vetrifica al fuoco di fufione in 
una fpecie di vetro falino . 

E’ una verità prefentemente rico- 
nofciuta dai Chimici , che il Borace è 
compofto di due principj , 1’ uno dei qua- 
li è r alcali minerale , e l’ altro è un Sa- 
{ 

le neutro particolare , che dai Franccfi fu 
chiamato Sale fedativo di Homberg . In 
confeguenza delle fatiche dell’ immorta- 
le Margraff^, Ì2L natura àQÌV alcali minC‘ 
rate , c così bene fcopcrta e fpiegata, 

che 3 
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che pare non vi iì poilà aggiungere più 
niente ; ma l’ altro principio del Birace , 
cioè il fate fedativo , che è un (àie per- 
fettamente neutro . quantunque faccia 
la funzione degli acidi, e neutralizzi 
\ alcali minerale del Borace ^ è cosi poco 
fpiegato , e così indefinito , che ci ri- 
mangono ancora ' molte cognizioni da 
deùderare fopra la flia vera natura, e 
origine , quantunque i Chimici France- 
fi , fpecialmente i Parigini , ci abbiano 
lavorato molto, effi che ati'ribuifcono 
r invenzione di quedo fale alla loro na- 
zione . Confeflb io fteflb , che in quanto 
alla decorapofizione , d fia difcic^limen- 
to del Borace, ed alla feparazioné del 
Sale fedativo con gl’ intermedj degli aci- 
di , fono i Chimici Francefi quelli , che 
hanno fatte molte feoperte ; e fopra tut- 
to fiamo debitori al Sig. Baron delia co- 
nofeenza efatta della compofizione del 
Borace che fiano fiali i foli, i quali- 

ci 

\ 

» 

V 
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ci abbiano fa^to conofcere il Borace, 
quell’ è molto dubbiofo ; il Sig. PUraer 
efpone , che nelle opere Francefi non 
trova gli atti Chimici così chiari , come 
un Model, ^ un Brand hanno fcrittodel 
Borace , e cel’ hanno fatto conofcere j 
confeflà ancora , che hanno detto moU 
to di buono, ma non ciò ch^ dicono 
Model, e Brand, (i) 

E’ cofa molto forprendentc , dice 
il Sig. Voti , che da più fecoli in qua., 
una moltitudine di Medici , Fifici , ed 

A 

Artefici lì fiano ferviti del Borace lèn- 
za avere avuta conolcenza della fua ve- 
ra driginc , e che nonollante la gran 
quantità che ce né viene portata dall’ 
Indie , fiamo ancora incerti Ibpra il fuo 
paefe nativo, (z) 

Prima della mia fcoperta non fi fa^ 

peva 

(1) Cari. Wilhelm Fdraer algemeine begri^e 
dee Chym^ie, Leipzig. 176$. T. 1. pag. ii6. 

(2) Dì/Tereations Cbymi(|ue$ de Mi FeCC . A' 
vari* i7jp. T. a. pag. 325. 



pév^a, fe quella materia ì:fì'- un còrpo 
naturale , oppure un prodouo dell’ ar- 
te , ed oltre il meccanico raffinamento - 
dei Veneziarii , e degli Olandefi , in cui 
li occupavano fenza ulteriore ricerca ^ 
fòpra la Tua natufa , pare ancora > co- 
me dice 1’ autore del dizionario di Chi- 
mica, (i) che i Chimici fiano (lati per 
lungo tempo inunafpecie d’indifferen- 
2 a circa a quella materia falina, non- 
ollante i mezzi , che hànno per fvelare 
colle loro efperienze quafi tutt’ i fegreti , . 

N. 

che ad elTì fi vuol nafeondere ; pare an- 
cora , che foflhro contenti d’ impiegar- 
la nelle loro operazioni , nelle quali el- 
la è molto utile per Ja fuà qualità forr- 
dentc . Se ne fono ferviti lungo tempo 
fenza intraprendere di fottometterla al- 
le prove convenevoli per cònofcerla . 

Beccherò , per quanto io fappia , e 

il 

' (0 DÌ£lionnalT& de Cliymic . A Paris 

T. I. pag, aaj>. . ^ 
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il primo , il qnale rif^rucc , che fi pub 
ottenere un Stj/e volatih dal Bji’ace yCei^ 
mezzo dcir olio , o' fpirito di vetriolo ; 
ma non ha parlato , fé non che fupcr- ' 
ficialmcnte di quella efperienza , e pare 
clic abbia creduto , che quello falc pro^ 
dotto da queda mefcolanza, folle ua al- 
cali volatile . ( I ) 

Qiiell’ errore , dice il Sig. Bacon , h 
flato introdotto nella Chini ica da Bec- 
cherò , e fin da quel tempo ha regnato 
fra tutti i Chimici, anche i più cele- 
bri , fenza che alcuno di effi abbia pen- 
fato di formare fopra di ciò il minimo 
dubbio. Solo da pochi anni in qua , pro- 
fiegue il Sig. Bacon , quell’ errore è fta-^ 
to diflrutto , in una maniera vittoriofa , 
da una folla d’ efperienze , delle quali fi 
può vedere il dettaglio nel primo volu-' 
me , che V Accademia ha fiitto flampa-i 

■ re 

(i) Phyf. fubterr. fupplem. U. Thef. \fl. 
l8p. pag. 39?. 
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re delie memorie foreftiere da lei adot- 
tate . (1) 

L’ autore del Dizionario di Chi- 
mica , dice , che appena fi trovano al- 
cune parole fopra il Borace negli fcritti 
di Beccherò , e di Stahl , e che folo negli 
ultimi tempi li è cominciato a efaminare 
coi mezzi chimici quella foftanza falina , 
la quale però è tanto capace dispiccare 
la curiofitj dei Chimici ftelH . (1) 

' Il Sig. Pomer al contrario dice , (3) 
chp non pare eller cofa verillmile , che 
non abbia avuto conolcenza del 
Borace , e ci rifèrifee , che quantunque 
egli non ne abbia detto quanto fe ne 
fa prefentemente , egli ha però fatto 
menzione qua e là delle fue proprietà i 

che 

(1) Cours de Cbymie par I,emerii nouvell* 
edition par M. Baron . Ptm 1 75<f. pag. 

(a) Dift. de Cbymie . A Paris 1766. T. t. 
pig, aap. 

• (3) Cari. Wilhelm Porner algetneine begrif- 

fe dee Cbymie. Leipzig. 1758. part. i. pag. iz 5 . 
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che coda dai Tuoi ferirti > che ha lavo- 
rato fopra il Borace, e che di ciò fi tro- 
va una notabil prova nel fuo Specimen 
Becebertanum pag. 202. (T') 

Homierg è uno dei primi » che ab- 
bia intraiprefo un lavoro fopra il Bora^ 
ce ; quello abile Chimico ci ha chiara- 
mente comunicato la maniera di prepa- 
rare il Sale fedativo, col mefeedare le 
dilToluzioni di Cdcothar vetriolicd, e di 
Borace, e di ftillando quella roefcolanza 
con una diftillazionc fpedò ripetuta, 
dalla quale qualche porzione del falè 
Tempre fi fublimava, ed. a quello il me- 
defimo erudito Chimico impofe il no-, 
me di Sale volatile narcmeo ài vetriolo \ 
denominazione veramente impropria in 
tutti fuoi punti , poiché quello Sale non 
è nè volatile, nè narcotico. (2) 

Ir- 
li) JoaiT. Joachlm. Bkc^ì phyf. Subferr. 
Lipf. i7*3. 

(a) Memoires de r Acadvmie> Key. der fcren» , 
CCS 1702. 
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Lancry il figlio ha cavato dopo , il 
Sak Sedativo dal Borace, mediante l’ aci- 
do vctriolico , ed anche con altri acidi 
foflìli (i), ma egli ha creduto, che il 
fuo fiale foflè una compofiizione d’ acido ' 
vctriolico , e di Borace , e non un Sale neu- 
tro , che come tale efifte già del tutto 
formato nella fioftanza alcalina del Bo- 
race; ed è più che probabile, che il ce- 
leberrimo Stahl , avanti il Sig. Lemery , 
abbia oflèrvato , che fi potrebbe produr- 
re il Sale fedativo con altri acidi forti ( 2 ) , 
il che vien confermato dal Sig.Pott{i), 
il quale dice , che certamente il Sig. 
Geof'roi non aveva conofeenza di db 
che il Sig. Stahl ha detto nel fuo Trat- 
tata dei fiali, flampato fin dal 1723.. 

allo;? 

(i) Mcttiolres de rAcademie deParis, 171?. 

(a) Traité des fels par George Erncfte Scahl , 
Craduit de 1 * Allemandi à Paris i77i> 

(}) Diflertacion Chymique de MondearPottv 
tradui(e de P Aliemand par Monfìcur Demachy , 
à Paris I75p. pag. ^03. 
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allor quando egli efpone , che il Slg. Z<f- 
9 neì’y era il primo , il quale aveva fatto 
ufo dei differenti acidi, per far nafccre 
il Sale Jedativo ; le memorie del Sig. Le- 
viery non fono ftate ftampate fe non 
che nel 1728 , ed il Sig. Demachy (i) at- 
teda , che le date fono vere , e che 
i Sigg. Stahl e Lemery , tanto l’ uno , 
come 1’ altro hanno avuto folamente fo- 
pra di ciò delle congetture , che il Sig» 
Baron ha verificate. 

Fin qui fi preparava il Sale fedativjy 
Iblamente per la fublimazione ; ma il 
chiariffimo Geoffroi ci ha parlato più 
chiaramente ancora del. Sale fedativo : 
egli è anche il primo, che ci abbia infe- 
gnato a prepararlo per la criftallizza*^ 
zionc con maggior vantaggio. (2) 

Neumann ha fatto ancor eil'o men- 
B zio- 

(i) Differtation Chym.de Mondctir Potc tra'« 
duite de 1 * Allemand par M«n(icur Demachy , à 
Paris 1759. T. a. pag. 403. 

(i) Mcm. de l’Acad. Roy. de Paris i7^i« 
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zione del Sale fedativo , e lo tiene per 
un Sale medio , o neutro terreftre (i) . 

■ 11 celeberrimo Sig. Poti penfa che 
il Sale Sedativo , lia della natura media , 
compofto di acido vetriolico, e d’ una 
terra fottilillìma impregnata d’ un fotti- 
liflimo principio infiammabile . ( 2 ) . 

L’ eruditillimo Sig. Model è di pa- 
rere , che il Borace fia compofto d’ un 
alcali doppio , 1’ uno dei quali con T aci- 
do vetriolico coftituifce il Sale Sedativo , e 
l’altro con quefto medefimo acido, il 
Sale di Glaubero ; egli ha chiamato il pri- 
mo alcali refrattario, ed il fecondo al- 
cali minerale , analogo al fale di [oda . 
In confeguenza il Sale fedativo, fecondo 
r opinione di quefto letterato, è \m al- 
cali refrattario , che impedifce l’ altro di 

fare 

(i) Praele£t. Chem. pag. 1554. Edit. Zim- 
merman , Brrol 1740. 

(a) Obferv. & animadverf. chcmic. colleft, 
II. fierol. 1741. pag. 8^. 
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fare effervefcen/a con gli acidi ( i ) , 
Ma il celeberrimo Sig, Baron ha fu- 
perato colla fua induftria tutti gli al- 
tri (i) : le fue ricerche fopra il Borace, 
hanno contribuito molto a rendere la 
cofa più chiara , e a togliere tutti i dub- 
bi , avendo egli feparato il Saie feda<> 
iivQ dalla fua bafe alcalina , alla quale ò 
unito nel Borace , col mezzo degli acidi 
i più deboli : a lui fiamo debitori del- 
la conofcenza più chiara del Borace , 
perchè egli è il primo , il quale ha di- 
moftrato, che il Borace , è compofto 
d’ alcali minerale , e del Sale fedativo pa: 
ticolàre, che può edere feparato, non 
folamente per mèzzo degli acidi follili j 
mà ancora con degli acidi deboli vege- 
tabili , e che quello Sale fedativo non è 
un prodotto , o una combinazione dell’ 

■ ' • B 2 aci- 

- t 

(i) Ghimìfehe nebenllunden , S. Pctersburg 
«7^a.pag. 319. •* 

(a) Mémoires prefentés à T Academie des 
fcleoces T. it pag. 195'. & pag. 447. 




acìiUi e alcali , ma bensì, che prec-^ 
lìftc nel Borace. 

Il medefimo illuftre Chimico è il 
pjirno , che ci ha comunicato la rigene-x 
razione del Borace , unendo 1’ alcali mU 
nerale col jale fe dativo : ma in quanto, 
alla natura del Sale jedanvo , nonoftanto 
che egli conferì ingenuamente , cld ella cl 
è alfolutamente feomfeiuta (^) , egli inclina 
piuttoflo al fentimento di quelli , che lo. 
credono eflcre della natura media , a 
neutra, e partecipante dell’ acido 
triolico . 

11 Sig. Bourdelin coll’ erudite , e nu- 
merpfe cfpcrienze , eh’ egli ha fatte fo- 
pra il Sale Jedativo , ha voluto mettere 
nella maggior chiarezza la natura di que- 
llo fale (z); ma refpericnze lo teneva^ 
no molto tempo nel dubbio ; finalmente 

diven- 

(i) Méffloires pi;efemcs ì^I’AckL Sckih 
CM T. I. pag, 47S. 

{x) Mfoioires de T A.€xd. des fcience.s de Fa^ 
ris an. 1753. p»g. vn > 7 S 5 *p»g* 3 P 7 » . 
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«diventato più fermo, dopo averle ri- 
petute , egli conclude che \ acido del Sa- 
le fedativo , è Y acido del Sale marino . 

L’ illuftrc Sig. de Macqitèr afferma 
nel libro intitolato , Manael de Ghymie ( i ), 
che ò un Epitome molto iftruttivo del- 
le fue Prelezioni chimiche , che il Bo- 
race è conipoflx) d’ un Sale neutro par- 
ticolare, che fa funzione d’un acido, 
quale fi è dato il nome di /ale fedativo , e 
d’un Sale alcali, affclutaniente fimile a 
quello, .che ferve di bafe al Sale mari- 
olo , e che il Sale fedativo, benché per- 
fettamente neutro , fa funzione d’ un 
acido nel Borace , e neutralizza 1’ alcali 

marino -, come lo farebbe un vero acido - 

\ 

Quella fentenza deve eflcrc flcuramenre 
di qualche pefo appreflb alcuni , che 
hanno conofeenza della fama, e, della 
feienza di quello illuflre Letterato , quan>% 

B 3 tun- 

(i) Baumé , Manncl de Chymie, à Paris ^ 
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tunque ella li allontani molto dalle legf 
gì delle affinità fin adeflb conofeiute. 

11 Sig. Wicgkh imitatore della Dor- 
trina del celebre Sig. Mayer , che colla 
,fua Opera piena d’ erudizione , ed ar- 
ricchita di efperienze luminofe ha fpie- 
gato generalmente tutti i fenomeni del- 
la natura (t) , quell’ erudito Speziale 
IViegleb , dico, pretende che vi lia mol- 
ta fomiglianza fra il Sale fedativo , e l’ al- 
cali refo cauftico per mezzo della calci- 
na viva , e fecondo lui non c’ è altro 
che V alcali refo cauftico per mezzo del- 
la calcina , che polla cflere paragonato 
a quello fale ( 2 ). 

Il Sig Baumé abile Chimico e Spe- 
ziale i conferma dopo , che il Borace è 
compofto di parti uguali d’ alcali mine- 
tale , e d’ un fale particolare , al quale 
^ è ftato 

(i) Chimifche vcrfuch des ungelofchten 
Ktlch Hinnover und Leipzig i7<?4. 

(s) Chimifche ab hand lung von der erkcnN 
r.ufs des acidi pinguis Langenfalza 1767. 
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è flato dato il nome di Sa/^ fedativo , è 
che neutralizza l’ alcali marino , come 
fanno gli acidi puri \ che quello fale efi- 
fle del tutto formato nel Borace ; che 
pùò eflèrne feparato per mezzo di qual- 
li voglia acido, fia minerale, fia vege- 
tabile; e che combinando il Sale feda' 
rivo con pefo uguale di criflalli dìfoda, 
fi rigenera il Borace tale quale era pri- 
ma (i): quello medefimo erudito Spe- 
ziale prosegue a dire , che i lavori de’ 
Chimici non ci hanno fatto conofeere , 
fe non che un principio di Borace , che 
è r alcali marino , e che rimaneva da 
feoprirfi la natura del Sale Jedativo. 

■ Ecco qui il procedere del Sig. Bau- 
mé alla preparazione del fuo Borace ar- 
lifiziale , e del Sale fedativo (i) : 

„ Ho mefcolato dell’argilla bianca 
B 4 con 

(i) Ch/mie experlmentale & raifonncCj à Pa- 
ris 1773. T. 1. pag. IS9. 130. 

La Ca paga 13^' 
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„ con del graflb , c una certa quantità 
,, d’ acqua , che vi ho incorporata : ho 
„ lafciato macerare quella mcfcolanza 
„ in un luogo umido per lo fpazio di 
„ diciotto meli . In capo a quello tem- 
„ po l’ho trovata ellreraamente rancida , 
„ e coperta di muffa; l’ho fatta bollire per 
, „ un quarto d’ ora in una fuffìciente 
„ quantità d’ acqua . Ho lafciato raffred- 
„ dare quella mefcolanza per fepararnc 
„ la porzione di terra , c di graffo , che 
„ non era Hata combinata, ma che lo 
„ farebbe ftatada una digellionè conti- 
„ nuata per un tempo fuffìciente . II li- 
„ quote melTo a fvaporare ha fommini- 
„ ftrato del Sale fe dativo , che lì è cri- 
„ ftallizzato, e li è trovato avere efat- 
„ tamente tutte le proprietà del Sale 
„ fedativo ordinario . „ 

Ma liccome il Borace fa un oggetto di 
commercio alTai conlìderabile, il Sig Bau-- 
mé però avvertifcc onellamente coloro 

che 
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che voleflero ftabilirne una fabbrica , per 
fcanfare ogni fpefa inutile , di determi- 
nare più oggetti prima d’ intraprender 
niente fu quella materia (i). 

Non credo , che nefllino vorrebbe 
arrifehiarviii fuo denaro , mentre le cin- 
que condizioni tanto neceflàrie allegate 
dopo dal Sig. Baumé , fono ancora incer- 
tiflimc , e non parlano punto in favore 
di quella febbrica . 

Efponendo io adeflb la mia feoper- 
■ ta , fono molto lontano dal cercare di ra- 
pire al Sig. Baumé y nè ad altri eruditi 
Chimici, tanto Tedefchi, come Fran- 
celi , de’ quali ho fatto menzione in que- 
lla Memoria , Y onore de’ lavori , che han- 
no intrapréli fu quella materia ; ma non- 
ollante i lumi, che quelli grandi uomi- 
ni hanno fparli fopra la natura di que- 
llo fale particolare, io credo eflèr fon- 
dato 

(i) Chyirtie experimentale, Se raifortnee, i’ 
Paris 177J. T. a. pag, 140. 
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dato a potere avanzare , che la fcoperta 
del Sale fedativo naturale era riferbata 
alla Tofcana , e che durante i diciotto 
meh di digeflione , che l’ erudito Sig. , 
Baumé prefcrive , fono più che perfuafo 
di poter fare colla fola evaporazione una 
grandiflìma quantità di Sale Sedativo , e 
di Borace, e che folo facendo un ramo 
confiderabile di commercio in uno Stato 
può animare a ftabilire una fabbrica, 
alla quale confacrerei volentieri in mezzo 
alle occupazioni giornaliere, che ho nelle 
Farmacie di S. A. R. , quel poco di tem- 
po , di cui altre occupazioni mi permet- 
terebbero di difporre , cioè le ore avan- 
zate . 

In quanto all’ origine della forma- 
zione del Sale fedativo , non entrerò in 
quello miftero ; poiché ci mancano an- 
cora molti materiali per terminare que- 
fto edifizio , cioè molte efperienze ; ben’ 
è vero, che ho olTerVato qualche' indi- 
ziò 
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zio , che mi ci potrebbe condurre , e' di 
cui non parlerò qui, perchè gli fcru poli 
mi accompagnano Tempre ne’ miei la- 
vori , c fono convinto ogni giorno più 
che i pregiudizi , e le opinioni immagi- 
narie con troppa prontezza adottate , 
molto nuocono alla verità , che ogni 
uomo onefto deve difendere > e cer- 
care * 

Torno alla mia fcoperta , della qua- 
le non farò alcun miftero , come 11 ve- 
drà in apprelìo ne’ miei Saggi fopra il 
Lagone di Monterotondo detto di Cerchia) 0 
nella Provincia inlèriore di Skna . 

Nel mefe di Ottobre del 1777. pre- 
gai r Hluftrifs. Sig. Tenente Baldafarim 
di Monterotondo , abitante in Siena , il 
quale ha un Palazzo un quarto di mi- 
glio incirca diftante da quello Lagone-, 
che delTe commilTione di làrmi perve- 
nire a fpefe mie alcune bottiglie di quell’ 
àcqua, c qualche Relazione de’ Lagoni 

di 
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di quel luogo . Ecco dunque la Relazio- 
ne mandatami dal medefimo . 

j. In 'diftanza da Monterotondo un 

i, quarto in circa di miglio j forge un 

/ 

if monte , che alle pendici laterali ha 
„ due folli , i quali raccolgono le acque 
» che fcaturifcono dal monte medell- 
■„ mo : le fcaturigini dell’ acque fono tan- 
„ te aperture della terra , per le quali 
li là ftrada con impeto l’ acqua nella 
a fua origine cosi calda e bollente , 
„ che al folo tatto feotta, quanto può 
feottare l’acqua ridotta al mallimo gra- 
„ do di calore , ed inheme con quella 
a dalle dette aperture efala una quan- 
„ tità di fumo fpinto fuori con veemen- 
„ za , e con rumore , di color bigio , e 
„ umido, ed impregnato di efalazioni 
fi a fegno , che colle depolizioni colo- 
• „ rifee i falli, che fono all’intorno, e 
„ riempie l’atmosfera di odore di zolfo 

Saggi 
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^ acqua del Lagone di Monte^ 
rotondo i detto Cerchiajo 

» 

O Ueft’ acqua mandatami a Firenze 

munita col Sigillo della refpettiva 

Comunità , accompagnata da una lette- 
ra del Sig. Gio. Batijìa Piazzi Vicario 
del fuddetto luogo , in data de* io. No- 
vembre 1777, fu dame in tro- 

vata latteo-torbida , con fedimento ce- 
ne ricio , o nell’ efperienza non la tro- 
vai punto elaftica, ed era fenza fapore 
particolare . 

I. Col Liquore d’ Orpimento , l’ acqua 
non indicò nulla di particolare . II, Col 
Magijìero òìMarca(/ìta ,y 2icqyL2i li alterò 
un poco in color leggier cinereo : il me- 
delirao accadde coll’ cftratto di Saturno ' 
III. Colla tintura fpiritofa di Curcuma 
inftillatavi , non li oflèrvò niente di par- 
ticolare , IV. L’ acido pitrofo puriflimq 

inllil- 
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inftillat^vi , non cagionò nulla ; aggiun- 
gendo dipoi a quella mefcolanza la lip 
Jìvia fifa flopfìkata , la miftione depofitò 
il giorno dopo dell’ Azzurro di Berlino . 
V. La difi’oluzione di Mercurio nitrofa, 
faturata vi cagionò una nuvola craflk . 
gialla , che fi precipitò poi in fondo di 
color di zolfo; e per Tinfulione dell* 
acqua bollente fi mutò in una fpecie di 
turhith minerale . VI. La diflbluzione ni- 
trofa di Luna , vi causò una nuvoletta 
di color bruno leggiero nuotante in mez- 
zo al liquido, e depofe dipoi un Pre- 
cipitato bruno , lo fteflb accadde colla 
dilTòluzione de’ Crifialli d* argento acquo- 
fa, ed il Precipitato fu del color di 
lavagna . 

ANALISI 

Melfi tre libbre di quell’ acqua ( pe- 
fo medicinale di Vienna ) all’ evapora- 
zione 
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zlone in bagno d’ arena : prolungai quella 
evaporazione fin al refiduo di due once ; 
filtrai quello refiduo, e feparai per mezzo 
del feltro una terra refrattaria agli acidi , 
di color di cenere , che però credo e fi- 
fere eterogenea , perchè il fedimento 
dell’ acqua ha il medefimo colore , 

Il lifilvio reftante, dopo ulteriore 
evaporazione , diede de’ criftalli irrego- 
lari , piccoli , lamellati, e lucenti, alcuni 
de’ quali erano argentini . Quelli crillalli 
ottenuti dalla prima crillallizzazione pe- 
favano grani 74 . L’ ulteriore feconda 
crillallizzazione diede 36 . grani di fale 
non tanto bianco , come il primo : que- 
llo fale era leggerillimo , e dopo varie 
diflbluzioni , e recrillallizzazioni , confer- ' 
vò fempre la medefima figura fenza vo- 
lerli fmafcherare . Così nielli da parte 
quello fale per rivederlo un altra volta , 
ed intrapreli altri lavori . Infatti fei meli 
dopo mi venne dinuovo il genio diefa- 



minare 
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Tijinare quefto falc , che in’ immaginavo 
cflèrc unito a' qualche graflb terroftre ; 
perciò ci verfai difopra Io fpìrìtg di vi- 
no rettijìcatijjìmo con intenzione di eflrar- 
re quello graflb , per ottenere dei cri- 
Halli più regolari ; ma dopo alcune ore 
vidi ,con ammirazione il mio fale eflère 
fciolto nel fuddetto fpirito ; ne meflì la 
metà in una fcodelletta , e T acceli ; lo 
vidi bruciare con fiamma verde ; non 
mi fidavo però di quefta efperienza, 
credendo dipendere quefto fenomeno , 
forfè dalla fcodelletta , che era di rame ; 
ma quando ebbi ripetuta l’ ifteflà cfpe- 
rienza in una chicchera di porcellana, 
fili convinto di nuovo della fiamma ver- 
de : feci allora ulteriori efperienze , ve- 
ramente non fenza frutto , e tutte que- 
fie mi diflero che il mio fale era un 
vero Sale fedativo naturale, o Tinckal 
Etrufeo , che coll’ aggiunta del Sale al- 
ealino minerarie convertii in y ero Borace , 

MI-, 
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I. Un flogiftico attenuato. II. Una' 
terra refrattaria , la quale è eterogenea . 
Ili, Un Sale fedatho di Ilowberg , o fia 
Tinkal Etrufeo y che pefava grani no. 
IV. Qualche elemento di ferro . V. FO" 
co graffo terreftre. 

Onde convinto dalle mie efperien-^ 
ze , moftrai il mìo Sale fedativo agl’ II- 
luftrifs. ed Eccellentifs. Sigg. Dottori de 
Lagiifius Archiatro delle LL. AA. RR. ' 
e Dottore de St'òrk Medico delle mede- 
fune AA. LL. RR. Lo moftrai parimen- 
te all’ Eccellentifs. Sig. Dottore Zitccagni 
in occafioné , che mi lavori con fUa vi- 
fita nel tempo delle mie efperienze . 

Il di 6. di Maggio 1778. mandai 
una piccola porzione del mio Sale Se^ 
dativo all’ Illuftrifs. Sig. Barone òxCrantx^ 

Configliere della Reggenza ò.e:VC'Au(lrìa 
C Infe- 
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inferiore aflai noto al mondo Letterario , 
per fentire i Cuoi favi difeernimenti ; 
quello illuftre Letterato mi onorò con 
una lettera eruditiflima , colla quale ho 
decorato in fine quella mia Mcnioria cre- 
dendo far cofa grata ai benevoli Lettori . 

Volendo io ripetere le mie efpe- 
rienze, e mancandomi \\m\o Sale feda- 
tivo , partii di Firenze la fera del dì fet- 
te Giugno dell’ anno corrente per por- 
tarmi a Mofuerotondo : pernottai il dì 8. 
a CaJìeJnuovo nella Provincia fuperiore 
di Siena, tò. arrivai la mattina del dì 9. 
a Monteretondo ; qui feci riempiere due 
Barili dell’acqua del Lagone Cerchiaio y 
che mandai a dirittura a Firenze , e do- 
po aver ricevute dillinte ed infinite gen- 
tilezze dal Sig. Tenente Antonio Baldaf 
ferrini in di lui cala, me ne rii;ornaiil 
medefimo giorno a dove ar- 

rivai la fera per tempo, e andai a vili*. 

tare anche i Lagoni di quello luogo \ 

l’ acqua^ 



r acqua d’uno dei quali mi parve limile 
a quella del Lagone , cnepreli 

un fiafco , che portai meco a Firenze 
per efaminarla, come li vede qui ap- 
prefiò . 

SALE SEDATIVO 

. » 

Cavato daW Aeque ^ un Lagone dì 
CafielnudvOt che non ha nome 
differente dagli altri 

M Effi a (Vaporare fin' alla ficCità tre 
libbre di detta ‘ acqiat ( pefo me- 
dicinale di Vienna ) , fciolli di nuovo que- 
llo reliduo in acqua comune ftillata ; Io 
filtrai , e per mezzo dell’ evaporazione 
e criftallizzazione , ottenni , I. del Sale fe^ 
dativo vero due Dramme, cioè i io. gra- 
ni , che colf aggiunta del Sale alcalino mi- 
perak ho convertito parimente in Bo^ 
C 2 race\ 
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ràce ìli. fui feltro rimafe della felenìti-* 
de , che pefava 3 1 . grani . 

Ora congetturo, e mi pare più che 
probabile , che i Lagoni del Sa//ò , quel- 
li di Montecerboli t ed altri defcritti nei 
Viaggi del chiariffimo Sig. Dott. Gw, 
Targioni Tozzetti, ffe non tutti, almeno 
alcuni daranno T ifteflb fale . 

Svaporai inóltre la quantità di lib- 
bre T, ao. ( pefo di Firenze ) dell’ anzidetta 
acqua del Lagon Cerchiajo , c ne cavai 
once tredici di Sale fedativo ben depu- 
rato, fenza calcolarne circa due altre 
aace, che era impuro. 

ESPERIENZE 

» * # . * 

Fatte col mio Sale fedativo naturale^ 

Per abbreviare quella Meqioria noa 
farò menzione di tutte quelle efperien-, 
ze , che ho fatte ; alleghei*ò, fo]a,meate, 

qucUe , che ho credute, eflère fufficientc 

per. 
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per confermare l’evidenza, che il .iriio 
fale è un vero Sale fedativo . 

i. ESPERIENZA 

Ho verfàto fopra il mio Salèfeda- 
iivo dello Spirito di vino rettificatiflimo , 
fe per mezzo di un calore lentiflimo il 
fale fi è difciolto . Ho accefó quefto 
Spirito di vino ; égli ha moftrato uria fiam- 
ma verde ; e quando la fiamma è fiata 
fpenta, il mio Sale fedativo è rimafio 
nel fondò del vafo fenza eflère fiato 
rilutato. 



il esperienza 



Ho mefiò qualche porzione di qtiè- 
fio Sale fedativo naturale in un coreg- 
giuòlo ; ho collocato il coreggiuolo fra 
i carboni àrdenti , óve 1’ ho lafciàto 

fealdaie fin che foflè in fufione ; ho of*' 
G j fcr-* 
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fcrvatoquefto falefondcrfi ugualmente, 
c formare delle boilicelle , ma non ri- 
manere in fufione , al contrario diven- 
tare duttile, e quando il coreggiuolo 
fu Raffreddato diventare durillìmo , c 
fragiliflimo , come il vetro ; egli perde 
queda fragilità , quando dinuovo d met- 
te fra i carboni ardenti: incapo ad al- 
cuni giorni quello vetro tirò un poco 
r umido ; ma non cadde in liquefazione ' 
Come il Sale alcalino 

- in. esperienza 

Mefcolai in un mortaio di Serpen- 
tino parti uguali del mio Sale Sedativo 
naturale , e del Sale Marino puriffimo , c 
fecco ; mefli quella mefcolanza in pic- 
cola Aorta di vetro , vi aggiunfi un po- 
co meno pefo- uguale d’acqua Aillata, 
il che fottomefìì alla diflillazione ; con- 
tinuai a dargli fuoco fin a fondere quali 
i la 
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•la ftorta , ed ottenni un acìà^ di Salò 
t Màrim ; fi fubtimò al colio deila ftorta 
• un poco di Sale Sedativo , e rimafe nel 
fondo della medefima una mallà bian- 
chiifima Salina : difciolfi quella malfa in 
acqua llillata ; filtrai il liquore , che per 
1’ evaporazione diede del Borace , e qual- 
che poco di Sale Marino non decompofto . 

IV. ÉSPÉRIENZÀ 

Melfi parti uguali del mio Sah Sé- 
dativo i fe del Nitro purilfimo , li inefco- 
lai bene ìnfiémó in iin mortaio di mar> 
mo ; fottomelfi quella mefcolahza in una 
flortà di vetro al bagno d’arena j nel 
principio ottenni una flemma acida , ed 
àccrofcendò il fuoco , s’ inalzavano dei 
vapori rolE, che riempivano il còllo dèl- 
ia ftorta , e che gocciola a gocciola di- 
.ftillavaho nel recipiente, è davano uri 

àcido j che trovai elfere un niiré- 
C 4 /è 
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fo fecondo tutti i caratteri . Rimafe nel- 
la ftorta una mafia bianca mezzo fufa , 
e una piccola quantità di Sale Sedativo 
fublimato al collo della ftorta , che tro- 
vai acido nel guftarlo, per rapporto 
air acido nitrofo aderente alla fuperli- 
cie di quello Sale . Difciolli quella mal- 
fa bianca, ch’era rimafta nella ftorta, 
in acqua pura ftillata , filtrai il liquore , 
Io lafciai fvaporare al fole, e ottenni 
per la criftallizzazione dei piccoli cri- 
ftalli d’una fpecie di Borace compofto 
di Sale fedativo, e della bafe alcalina Ai 
nitro y e pochiflimo nitro non decompofto. 

V. ESPERIENZA 

Feci difciogliere una buona por- 
2Ìone del mio Sale Sedativo naturale , 
nell’acqua ftillata, vi aggiunfi una dif- 
foluzione d’ alcali marino , fatta colla me- 

defima acqua } ofiervai una effervefeen- 

2 ». 
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2a , e continuai a verlarvi quella dilTo- 
luzione fin alla faturazione ; feci fvapo^ 
rare il liquore fin’ al punto convenevo- 
le ; meflì quello liquido in un luogo 
quieto , ed ottenni dei criftalli di Bora- 
ce y i quali non differivano punto dal Bo- 
race raffinato ordinario j ma erano più 
puri . 



VI. ESPERIENZA 

Prefi una parte del mio Borace ar*- 
ùfiziak y che feci difeiogliere in una 
fufficiente quantità d’ acqua ftillata bol- 
lente : mcfll quella dillbluzione in un 
vafo di porcellana : aggiunfi a quello li- 
quore dell’ acido vìtrioHco indebolito , 
gocciola a gocciola; agitai il liquore con 
una fpatola di legno ; il che continuai 
inllillandovi quell’ acido, finché il li- 
quore ne conteneflè un piccolo eccelTo . 

Filtrai poi quella dillbluzion.e , 
C 5 mcn- 
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mentre era moltro calda, la feci inap-r 
preflb fvaporare in un vafo di vetro, 
c diede dopo nel freddarfi dei criftalli 
di Sale Sedativo, i quali da principio 
nuotavano alla fuperlicie , e pofcia cad- 
dero nel fondo del vafo ; il giorno do- 
po le pareti de 1 vaio n’ erano occu- 
pate ; verfal pian piano il liquore fo- 
prannuotante in un vafo di porcellana; 
feci gocciolare il fale ; lo lavai tre vol- 
te con dell’acqua ftil'ata, ed avendo- 
lo dinuovo lafciato gocciolare lo feci 
feccare : feci nuovamente fvaporare il 
liquore trav afato con l’acqua, che era 
fervita per lavarlo ; li feci fvaporare in- 
fieme , fintanto che fi formarono dei pic- 
coli criftalli alla fuperficie del liquore, 
e dopo raffreddato ottenni ancora dei 
criftalli di Sale Sedativo : continuai me- 
defimamente l’ evaporazioni e criftalliz- 
zazioni per quanto tempo il liquore 
contenne del Sale Sedativo . Finalqien-. 

te 
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te invece di criftalli di Sale fedativo, 
ottenni dei belliilìmi criftalli di Sale mi- 
Yabile di Glauber in aflài gran quantità j 

VII ESPERIENZA 

Preft i criftaili del Sale Sedativo , 
fché avevo ottenuto per mezzo dell’ 
do vitriolico indebolito i nell’ Efperienza 
precedente ; vi aggiunti diriuovò una fuf- 
fìciente quantità della diflbluzione d’ 
aitali minerale , e per l’ evaporazione è 
fcf iftallizzazione , vidi dinuovo il mid 
Sale Sedativo rigenerato in Borace . 

Vili; ESPERIENZA 

Meftì un’ oncia del mio Sale fedà^ 
tivó in una cucurbita molto baflà , e di \ 

apertura larga , vi aggiunti altrettanta 
àcqua, ricoprii quefta cucurbita con 
iih capitello di vetro; lutai le giuntura 
C 6 tòd 
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con fàfce di carta incollata con paftadi 
amido i collocai la cucurbita al bagno 
d’arena, e dopo avere adattato al bec- 
co del capitello un recipiente di vetro , 
procedei alla diftillazione con un foco 
graduato , che accrebbi fin’ a far quali 
diventar roflb il fondo della cucurbita . 
Pafsò fubito dell’ acqua ; e verfo il fine 
s’inalzò col favore delle ultime por- 
zioni d’ umido , una parte del mio Sale 
fedativo in piccoli criftalli bianchiflimi , 
come la neve , i quali s’ attaccarono nel 
capitello, ed alle pareti fuperiori della 
cucurbita ; lafciai freddare i vali , slutai 
il capitello , c con uno fpennaccliio rac- 
colfi il Sale , che s’ era fublimato : quello 
era un vero Sale fedativo fublimato , af- 
fatto fimile al Sale fedativo , che otto 

anni fono avevo fublimato dalla me- 

/ 

fcolanza d’un lifllvio di Cokothar y e di 
Borace . 



IX. ES- 
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IX. ESPERIENZA 



Confrontai il mio Salejedativo con 
quello, che fi ottiene dal Borace, col 
mezzo dell’ acido vitriolico indebolito , 
che i Chimici chiamano Sale fedativo, per 
la criftallizzazione , e non vi trovai dif- 
-fcrenza alcuna. 

X. ESPERIENZA 

Diedi finalmente il mio Borace, 
com pollo fecondo la quinta Efperienza , 
a tre Giojellieri , cioè ai Sigg. Federigo 
Scortman, Francefeo Peintinger, e Gio- 
vanni Fantaftici , per fentirne le loro Ef- 
perienze : quelli Sigg. lo provarono per 
faldare , per fondere , ed in altri lavori ; 
c mi diflero elfer quello un Borace 

buono . 

XI. ES- 
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XI. ESPERIENZA 

Non contento di aver fatto efpe- 
rimentarè il Borace Tofcam a diverfi Gio- 
iellieri del pàefe , volli anche aflìcurar- 
mi, fc eflb poteva eflère un buon fon- 
dente delle calci metalliche , che fi ado- 
prano comunemente per colorire le Po»* 
celiane ; onde avendone ( o/ircgaata una 
porzione all’ Illufirifs. e Clarifs. Sig. Se- 
natore Marciiefe Lorenzo Ginori , ac- 
ciò egli ne faceflè fare gli opportuni 
cfperimenti nella fua Fabbrica di Por- 
cellane , fui dal medefimo afilcurato , do- 
po qualche tempo, della buona riufcita 
di efib anche in quello genere di ma- 
nifatture , la neceflària nitidezza delle 
quali lafcia fcoprire a chiunque la pu- 
tita di quelié foftanze , che s’ impiega- 
lo nelle mcdefime . 



Let^ 
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lettera 

Df//’ lllnllrifimo Signor Baron di Crantz , 
Configgere della Reggenza dell' Auftria 
Inferiore , afai noto alla Repubblica Let^ 
terarta . 

AL SIG. HOEFER 

In confegitenza della fcopet'ta del Sale fe- 
dativo naturale della Tofcana , 

0 Tinkal Etrufco 

Signore 

]REftituito finalmente a cafa mia dopa 
un lungo viaggio, trovo l’involto dei 
libri Spagnuoli , che in mia aflenza il 
Sig. de Scbirmer ci ha lafciato ; fono in- 
finitamente tenuto allo zelo ed, affetto , 

coi 
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coi quali VS. me li procura, per veder 
venite alla luce la mia grande opera 
delle Acque Minerali dell’ Europa. Mi 
rallegro con lei della fua feoperta ; quel- 
la era dovuta al fuo zelo , ed alla fua 
applicazione . E’ bella , è curiofa , c rara ; 
c col tempo farà molto utile ; Dii oca- 
latis laboribus omnia vendunt . Gli Olan- 
defi, ed i Veneziani li occuparono fin 
da tempo immemorabile nel raffinamen- 
to grolTolano e cieco del Borace y fen- 
7 . 2 . raffinare , o feorgere i fuoi principi. . 
Era necclTario un Homberg per trovarvi 
il Sale fe dativo ; e quantunque tutt’ i Chi- 
mici dopo di lui , tanto Francell , corno 
altri , abbiano fcliiarito a metà l’ origino 
della formazione di quello fale , per così 
dire poligamo, e del fuo primo collku- 
cnte , nulladimeno ci mancavano fem- 
pre delle conofeenze relative alla fua 
origine , e alla fua vera natura . Median- 
te la fua feoperta VS. ha la gloria di 

farci 
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farci avanzare qualche palio nella Chi- 
mica. Ella c’infegna, che il Sale feda- 
tivo delle fue Acque Minerali , è un pro- 
dotto della natura , e che confeguente- 

• mente il Borace , quand’ anche foflè pro- 
detto artificialmente nelle Indie Orientali, 
il che fin’ adeflò non è punto dimoftra- 

• to, può eflere un fimile prodotto . Dico 
dipiù ; canco da prefumerli, che il 
race non polla eflère un artefatto , men- 
tre fin’adeflb \ alcali minerale non li è 
potuto produrre per arte, ancora meno 
il Sale fedativo y che e l’anima del Bora- 
ce . { Sigg. Bottrdelin , e Alodel fono fenza 

• contradizione i foli, che abbiano pene- 
trato più avanti nella natura di quello 
Sale fedativo ; nulladimcno nelTuno di efli, 
ha potuto produrre artificialmente que- 
llo fale . Aggiunga a tutto quello , che 
ficcoine il Sale fedativo fin’ adeflò non 
ha potuto eflère compollo per arte , per- 
ciò è flato imponibile fin’ adelTo di fcom«« 

porlo 
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porlo in nefluna maniera . Queft’ ultima 
rifleflìone bafterebbe per giuftificare la 
mia fuppolizione nell’ incertezza , in cui 
iìamo Copra la maniera della fua produ- 
zione . La natura , Y origine della for- 
mazione del Sale fedativo % è ancora un 
cnimma nella Chimica; il Sig. Boitrde- 
lin vuole , che Ila compofto di una ter- 
ra combinata coll’ acido del Sale marino ; 
il Sig. Model gli accorda 1’ alcali parti- 
colare della terra turchina della foda> 
odi quella degli olj empireumatici , che 
li cavano dalle piante , e dagli animali , 
refa folubile mediante un acido ; il Sig. 
Baronà\cQ il fuo acido eflère un acido 
vitriolico ; altri dicono > che la fua ba- 
fe lia la terra del Rame. Giacché ella 
ha trovato la nicchia di quello Sale nelle 
acque minerali , trovi pure ancora l’ori- 
gine della fua formazione ; acciò la Chi- 
mica le fia debitrice di tutte le cogni- 
zioni del medesimo. In quanto a raci 

fenza 
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fenza voler entrare in quei miseri, 
che una lunga ferie di efperienze può 
unicamente fvelare, mi pare; i. Che 
fe quefto Sale neutro ftraordinario è ua 
Sale femplice , egli deve far breccia alla 
Tavola d' Affinità ; fe egli è comporto , 
che la natura l’ ha cimentato con vin- 
coli più che coniugali , perchè fin’ adef- 
fo è rtato aflòlutamente incorruttibile , 
ed infeparabile dalla fua bafe fetmttina ; 
il che è un fenomeno tanto nel Regno 
Minerale , come nel Regno Animale ; 
2. Che nonoflante tanto afiètto per la 
fua bafe femmina, la natura f ha fat- 
to molto licenziofo , dandogli un acido 
quali infaziabile , il quale fenza ripudia- 
re quella medeliraa bafe femmina, di- 
più fi congiunge fempre rtrettamente 
con quella del Sale comune, per eflèr 
niafc Iterato fotte il nome di Borace ; j. 
Mi pare , che i mezzi , i, quali la natu- 
ra ha prefcelti per principiare queftd 
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Sale ftraordinario , non poflano eflcfé 
le non che i più forti , i più efficaci , 
eh’ ella abbia in fuo potere ; poiché fc 
è vero , come lo dimoftrano l’ efperien- 
ze , che la fua bafe femmina fia della 
natura delle terre vitrefcibili ; fe le terre 
vitrefcibili non anno da per loro alcuna 
affinità con gli acidi; fe in quelli non 
fono folubili, ancora meno nell’ acqua 
per vie ordinarie di digeftioni ec. , come 
r annunziano le medellme efperienze ; 
bifogna pure, che una forza maggiore 
intervenga per ftabilire fra di loro un . 
matrimonio così ftretto , così durevole i 
. come pareva impoffibile , attefa l’aver- 
fione delle parti contraenti . Ora quella 
forza maggiore nella natura , qual altra 
potrebbe eflère , fe non la violenta azio- 
ne del fuoco ? Bifogna dunque che la 
bafe femmina del Sale fedativo li fot- 
tometta ad un tal cambiamento per 1* 

azione violenta di q^uello fuoco, peif 

q^uella 
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quella d’ un alcali fiflb, dal mede fimo 
agitato , acciò ella pofla prefentemente 
ricevere a braccia aperte un conforte, 
qhe non era mai nè amante , nè amato . 
Forfè quello medefimo conforte , come 
altresì la fua bafe femmina , e 1’ alcali 
fiflb, ha ricevuto dairifteflb fuoco al- 
tre modificazioni , altre difpofizioni , che 
non aveva ; Prometeo, Sic coelo raptos im‘ 
ipijìt cordibus ignes . 

Avrebbero forfè efll ricevuto un 
impronta dalla materia ignea? Un inaf 
f(ititm ab igne , un caitjlicum ignis » che il 
Sig. ha nominato fecondo glian^ 

tichi oflèrvatori , addimi pingue , e che 
alcuni Fifici moderni chiamano 
/teris ? Chi ci dirà quello gran millero ?. 
La natura ha meflb un velo fopra tutte 
le generazioni dei corpi, ed uno dop- 
pio fopra quelle eh’ ella intraprende per 
mezzo del fuoco , ed i Chimici d’ oggi- 

giorno fi pHinano ancora ad acciecarl\ 

fopra 
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(opra queft’ agente . II fuoco non è forfè 
un Menlfruum , un Vehkulum , un folven- 
te , un cemento ec. al pari dell' acqua ? 
E fe in que (là qualità T acqua entra nella 
comporizione dei corpi > perchè nella 
medefima non c’ entrerebbe il fuoco ? Se 
un giorno foflè dimoftrato , che il Sa/e 
Sedativo non può efler prodotto fe non 
dalla fublimazione o calcinazione, le 
mie congetture potrebbero diventare 
realtà ,• 4. Che in confeguenza delle me- 
de fi me congetture , Ella poflà trovare 
nelle fue Acque minerali de’ fuoi climi , 
e d’ altri fimili , quali fono , o fono da- 
ti altre volte agitati dai Vulcani , o del 
Borace , o del Sale fedativo , che non 
troviamo nei noftri . Le fue Mofete , i 
fuoi Bulicami , ovvero Lagoni , foprat- 
tutto quegli , che fanno la mufica , e 
fuonano concerti , forfè non ne avreb- 
bero ? Ofiferverei pur volentieri prefen- 

temente quelle curiofità naturali , cofa 

che 
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iC iTioni mi riefcì di fare dodici anni 
fa, quando feci il viaggio di Firenze, 
Roma , e Napoli per la Botanica ! Ma 
altri ci fuppliranno, fpecialmente lei, 
ed il noftro erudito Andria . A propo- 
fito , non fentc dir nulla del fuo Azzur- 
ro di Berlino naturale dell’ acqua mine- 
rale dC Oimettoì Ho gran deiiderio d* 
averne delle nuove per la mia Iftoria 
Univerfale delle acque minerali dell’ £«- 
rop/^.Torne • ' di lei Sale fedativo , che 
Ella mi ha dato , cavato dalle fue 
acque . Che .’i gliene dirò dìpiù 
di quel cht ha detto egli me- 

dehino ? \'S. l’ha ni < in tal manie- 
ra alla tortura, che non le poteva 
pili nafeonder niente- , che perciò fi è 
appt^f*^ ad un partito molto favio, di- 
cendole ad ogni interrogitcrlo, sì , fon’ io, 
fon’ io {ledo il Sale-fedotivi/ài llomèerg . 
Le fue cfpcTienze mi convmfero trop- 
po per dubitarne un ifiante , che perq 
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mi tollero ^c'gai vòglia di conferaia 
Frattanto con quel poco l'ale , che nh iia. . 
iiìundi^' q ^tto del vetro ledativo , 
c con qucilo , mediante 1’ alcali mine- 
•ralè , dei Borace . Non ho più a 
dell’ acqua Hi I lata ; altrimenti avrehve- 
,duto, fe , ó'nc il Sgìs- fedativo ope- " • 
ra fc’pi 1 Id haluc^one mercuriale (i) . Ta 
attenzioK- del primo foglio delia firn 
Opera, die le de»^iaie f''rlc^nadifp 
%r> di Titti gi’m'. .'t'’ oc. ' . 

1 

Feoben I. • i7'7o. 

^ - - 

"V. / • 

(0 ■ o I •’rava diT'’?» 

ritentare il j. \ ,ri 

i*n;i foluziitic' Ci Sole Jid. tlvj , l«tta c..'^ 

SIC'’’- diftillafa , 'S,'^ .'“iole d’ una foluxijj^ 

' ne Ji ; Tvi-rio 'f. lato rata . La mefcolan- 
7a è 'rata frbiu i)i..2cagiailircia ,eilp'reci- ’• 
.#• pinate i, del ttloi di 2 ol*-,je dopo avervi ag> 

ae)l’,ac5«n VoJIentè ,\nefto PrccipItatUì ^ ’ 

a’ d cangiato i(, cobi di rtfr^»;Àr.,poc( f-!èVjo ^ ' 

■ ; ' ' /■ / iV" /' ' 
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